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ROMA — *Se l'anno pros­
simo, quando scade l'appal­
to decennale, non ci danno 
più le esattorie ci scatene­
remo». L'avvertimento non 
s'è fatto attendere. È giun­
to perentorio, vago ma con 
l'aria di voler fare intende­
re a chi deve intendere che 
la reazione non sarà uno 
scherzo. Con uno stile in­
confondibile l'avvocato Ni­
no Salvo, 53 anni, capo del 
clan dei potentissimi esat­
tori siciliani (50 miliardi di 
aggio incassati sulle impo­
ste di mezza isola, secondo 
le cifre di bilancio calcolate 
dagli stessi interessati), un 
impero economico che si 
fonda su società finanziarie 
agricole (produzione e com­
mercializzazione di vino) e 
turistiche, è uscito allo sco­
perto, dopo anni di impene­
trabile riserbo. Lo ha fatto 
simultaneamente con due 
interviste offerte ai due più 
letti rotocalchi italiani: Pa­
norama e l'Espresso, che le 
hanno pubblicate nei loro 
ultimi numeri. 

Presentati sotto le edizio­
ni 'Mafia ed esattorie» e 
•Esattorie e affari», i due 
servizi giornalistici offrono 
uno spaccato politico e im­
prenditoriale impressio­
nante del clan Salvo, e nello 
stesso tempo sono veicoli ef­
ficacissimi per gli stessi e-
sattori che lanciano mes­
saggi, ostentano il loro im­
menso potere, fanno aper­
tamente capire che questo 
potere lo usano e hanno la 
ferma intenzione di farlo 
pesare. Potrebbe essere una 
coincidenza, ma le pubbli­
che dichiarazioni dell'avvo­
cato esattore appaiono nel 
mezzo di una'indagine che 
la Guardia di Finanza — 
inviata dal ministero diret­
to dal socialista Formica, 
comandata dalla Procura 
della Repubblica di Pater-

In due interviste su «mafia e affari » 

Salvo, grande esattore 
nel mirino del fisco, 

lancia messaggi alla De 
Il capo del clan: «Siamo democristiani, può questo partito la­
sciarci perseguitare?» - «Cose da pazzi indagare nelle banche» 

mo —, sta svolgendo nel 
cuore economico dell'impe­
ro dei Salvo, tra le monta­
gne di documenti e carte 
contabili delle società da lo­
ro controllate. 

Che cosa si cerchi in que­
sti uffici — cosa si è trovato 
— non si sa. Ma Nino Salvo 
si mostra preoccupato e ri­
sponde con trasparente 
nervosismo: «Formica ha 
voluto fare — così riporta 
Panorama una frase dell'e­
sattore — una operazione 
propagandistica. Ci ha dato 
in pasto ai comunisti nella 
speranza che il PCI giudi­
chi meno negativamente il 
suo operato al ministero 
delle Finanze. Un'operazio­
ne elettoralistica tutta di­
retta contro la Democrazia 
Cristiana». E sull'Espresso 
Salvo aggiunge: "Del cosid­
detto blitz (della Guardia di 
Finanza, ndr) avrei preferi­
to non parlare. L'indagine è 
ancora in corso e chi sta 
svolgendo gli accertamenti 
fiscali merita il massimo ri­
spetto. Ma, visto che la que­
stione viene posta in termi­
ni politici, vorrei fare anch' 

io una considerazione». 
E così Salvo sostiene che 

ripercorrendo alcune date 
si arriva a capire. Il 30 apri­
le viene ucciso il compagno 
Pio La Torre; il 10 maggio 
c'è la riunione del CC del 
PCI sui problemi della ma­
fia; il giorno seguente i gior­
nali pubblicano gli stralci 
dell'intervento del compa­
gno Ugo Pecchioli, il quale 
— dice Salvo — «indica nel 
sistema delle esattorie, il re-
liquario di ogni nefandezza 
passata, presente e futura. 
Bene — conclude — dopo 
due giorni la Guardia di Fi­
nanza è nei nostri uffici». 

E così i Salvo si sentono 
dei perseguitati. Ma, forti 
della loro potenza, la di­
chiarano, quasi la minac­
ciano, e si schierano. Dice 
l'avvocato: «Non ho mai so­
stenuto che siamo impren­
ditori poveri, però a diffe­
renza di tanti altri operato­
ri economici siciliani, siamo 
stati sempre e restiamo de­
mocristiani. Non solo, ma 
facciamo anche politica at­
tiva — tiene a sottolineare 
Nino Salvo — e per gli av­

versari siamo due volte ne­
mici: una volta perché im­
prenditori, e un'altra volta 
perché democristiani». 

Chiede /'Espresso; ma la 
DC vi ha lasciato con le 
spalle scoperte? E lui coglie 
a volo l'occasione per avver­
tire il suo stesso partito: 
«Alla DC poniamo un pro­
blema di ordine generale. 
Può ancora consentire, que­
sto partito, le sistematiche 
persecuzioni nei confronti 
delle forze imprenditoriali 
che te sono più vicine?». Il 
messaggio è partito, inequi­
vocabile, insieme a quello e-
spresso cosi- «I controlli fi­
scali sono strumenti legitti­
mi nelle mani dello Stato e 
noi, almeno fino a questo 
momento, continuiamo a 
credere in uno Stato di di­
ritto». • -

L'esattore Salvo ha par­
lato in modo esplicito alla 
DC e ora non gli resta che 
attendere di incassare. Del 
resto, Salvo, con abilità ag­
giunge: «Gli esattori non so­
no mostri che succhiano il 
sangue dei siciliani ma sono 
imprenditori seri che creano 

Nino Salvo 

ricchezze e aggregano con­
sensi». «Alla luce di tutto 
questo — afferma ancora — 
mi dica perché la gente non 
dovrebbe avere fiducia nei 
Salvo e nelle idee, politiche 
ed economiche, che i Salvo 
rappresentano all'interno 
della DC». Chiaro? 

E quando gli ricordano 
che nei libri della Commis­
sione antimafia un espo­
nente della DC siciliana, 
l'ex presidente della Regio­
ne Giuseppe D'Angelo, de­
finì i Salvo «gli esattori che 
gestiscono un potere para­
gonabile a quello della 
Montedison», egli, pronto, 
manda a fare sapere: «Sono 
sicuro che l'onorevole D'An­
gelo, oggi, non farebbe più 
quella affermazione». Chis­
sà cosa ne pensa l'interes­
sato. E, poi, cosa è cambiato 
in tanti anni? Semmai i 
Salvo sono ancora più po­
tenti. E, allora, perché il de 
D'Angelo avrebbe dovuto 
cambiare opinione? 

Il grande esattore non ri­
sparmia un violentissimo 
attacco ad un magistrato di 

Palermo, il giudice Giovan­
ni Falcone, che ha firmato 
l'istruttoria su «mafia e 
droga», il più pericoloso in­
trigo che si lascia dietro una 
terribile scia di assassina. 
«Quel magistrato — dice 
Salvo a Panorama — ha fat­
to cose da pazzi. È andato a 
guardare dentro le banche 
laddove passa il danaro. 
Cose da pazzi!». Viene da 
chiedere cosa ha da temere 
«un imprenditore serio», se 
un giudice decide di fare ac­
certamenti su alcuni conti 
bancari. Il giudice Falcone, 
come si sa, ha svolto indagi­
ni per risalire al riciclaggio 
del danaro sporco prove­
niente dal traffico della 
droga, pista sulla quale so­
no caduti assassinati a Pa­
lermo il vicequestore Giu­
liano, il capitano Basile, il 
procuratore capo Costa. 

A chi gli chiede: «Scusi, 
lei è mafioso?», l'esattore 
Salvo risponde parlando di, 
«selvagge aggressioni, am­
miccamenti, insinuazioni, 
maldicenze». E a chi gli ri­
corda che nel luglio del '75 
venne rapito suo suocero, 
Luigi Corteo, e non se n'è 
mai saputo più nulla (è 
considerato morto), tranne 
che quel sequestro venne 
seguito da una impressio­
nante sequenza di dicias­
sette assassinati (giovani 
banditi probabilmente coin­
volti nella vicenda), l'avvo­
cato risponde tranquillo: 
«Ma lei crede veramente 
che se io avessi saputo chi 
aveva sequestrato mio suo­
cero non avrei fatto il possi­
bile per restituirlo vivo o 
morto all'affetto o al pianto 
di mia moglie?». Vivo o mor­
to, appunto. Ma l'uomo non 
è stato trovato né vivo né 

. morto. E allora? 

Sergio Sergi 

Realizzate in tempo record dai Comuni diretti dal PCI e dalle sinistre 

Case per sfrattati costruite in 10 mesi 
Migliaia di alloggi in cantiere a Milano, Torino, Bologna, Firenze, Roma - Parlano sindaci e assessori - Sabotaggio del governo 
alle misure per l'emergenza approvate dal Parlamento - Da mesi bloccati 1.400 miliardi stanziati per le abitazioni 

ROMA — Il governo non ha 
ancora deciso come spendere 
iniUe e 400 miliardi stanziati 
per far fronte all'emergenza 
abitativa nelle grandi città e 
nelle aree metropolitane, do­
ve più drammatica è la si­
tuazione della casa. Si tratta 
di finanziamenti della legge 
94 decisi per decreto a no­
vembre: siamo giunti a lu­
glio ed ancora sono fermi. Il 
CER (Comitato per l'edilizia 
residenziale), presieduto dal 
ministro dei Lavori Pubblici, 
e 11CIPE (Comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica) non hanno 
ancora deciso cornee quan­
do ripartire i fondi. Un vero e 
proprio sabotaggio alPazio-. 
né del Comuni che si trovano 
da soli a fronteggiare la gra­
ve condizione creata dall'av­
vio degli sfratti a catena e 
dalla paralisi del mercato 
dell'affitto. 

Di fronte all'inerzia del go­
verno, il PCI ha invitato il 
ministro dei LLPP a riferire 
alla Camera e al Senato. I ri­
tardi del governo sono del 
tutto ingiustificati se si pen­
sa che per fronteggiare la 
grave crisi abitativa, special­
mente nelle aree metropoli­
tane dove si registra la mag­
giore tensione, i grandi Co­
muni si sono mossi con la 
massima celerità, utilizzan­
do gli stanziamenti messi a 
disposizione del Parlamento 
con la legge 25. Ci sono addi­
rittura Comuni che hanno 
costruito ed assegnato gli al­
loggi appena dieci mesi dopo 
il finanziamento. Le ammi­
nistrazioni comunali aveva­
no Immediatamente scelto le 
aree dotandole di tutti i ser­
vizi, indette le gare d'appalto 
ed avviato i cantieri per la 
costruzione di migliaia di al­
loggi. In molte di queste case 
già vi abitano le famiglie 

ROMA — A partire dal pros­
simo agosto, per effetto dell' 
indicizzazione, aumenteran­
no nuovamente' gli affitti 
delle abitazioni. Secondo cal­
coli dell'Istituto centrale di 
statistica (ancora non defini­
tivi in attesa della pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficia­
le) i canoni aumenteranno 
dell'11,4% (il 75% dell'incre-

Scatta il caro-affìtto 
Da agosto 11,4% in più 

mento dei prezzi al consumo 
realizzato nell'ultimo anno) 
per i contratti non soggetti a 
proroga (quelli degli inquili­
ni che nel 1977 avevano un 
reddito superiore agli otto 

milioni) e del 9,12% (il 60% 
dell'aumento del costo della 
vita) per gli inquilini che a-
vevano un imponibile infe­
riore agli otto milioni annui. 

Come saranno gli aumen- • 
ti? Esemplifichiamo. Un af­
fitto mensile di 200 mila lire,. 
il prossimo agosto passera -
per ì contratti non soggetti a *; 
proroga a 222 mila 800 lire, '• 
con un aumento, quindi, di, 
22.800; per ì contratti sogget­
ti a proroga il canone passerà 
a 218.240 lire, con un incre­
mento di 18.240 lire. 

sfrattate. Gli esempi vengo­
no da Milano, Torino, Bolo­
gna, Firenze, Roma. Si tratta 
di amministrazioni dirette 
dal PCI e dalle sinistre. Ve­
diamo, in concreto, come ha 
funzionato la macchina co­
munale. In proposito abbia­
mo interpellato sindaci e as­
sessori. Ecco quanto ci han­
no detto. 
• Mottini, assessore all'Urba­
nistica di Milano: Con i fi­
nanziamenti — 54 miliardi 
integrati con i fondi di bilan­
cio — il Comune di Milano 
ha aperto otto cantieri per la 
realizzazione di 1.930 alloggi. 
Il primo cantiere è stato rea­
lizzato da qualche settimana 
e si stanno già assegnando i 

Srimi 78 appartamenti. Altri 
28 saranno consegnati en­

tro il mese. I rimanenti, man 
mano che saranno realizzati, 
saranno assegnati alle fami­
glie sotto sfratto. Dei 64 mi­
liardi destinati all'acquisto 
di case, ne abbiamo spèsi 20 
per complessivi 272 alloggi 
che sono stati reperiti nell' 
hinterland milanese. I re­
stanti 44 miliardi sono stati 
dirottati verso nuove costru­
zioni: sono già partiti cinque 
cantieri per 850 alloggi che 
saranno pronti per i'83. In­

tanto, abbiamo dato inizio 
ad una grande operazione di 
ristrutturazione e di risana­
mento degli edifici degradati 
nel centro storico e nella pe­
riferia. Non ci siamo limitati 
a disegnare sulla carta il pro­
getto. Abbiamo già realizza­
to 540 alloggi-pareheggio, 
dove di volta in volta, vengo­
no sistemate le famiglie che 
lasciano le case da risanare. 
A Milano la situazione abita­
tiva, seppure molto pesante, 
è abbastanza sotto controllo. 
Ci sono 8.000 sentenze di 
sfratto in esecuzione. Vi fac­
ciamo fronte utilizzando il 
patrimonio comunale. : 

• Marcello Vindigni, assesso­
re alla Casa di Tonno: A mag­
gio abbiamo consegnato i 
primi 120 appartamenti co­
struiti con la 25. Altri, per un 
totale di 550 saranno conse­
gnati le prossime settimane. 
2.000 alloggi, inoltre, saran­
no pronti per la fine dell'an­
no. Rispettando scrupolosa­
mente il programma, il Co­
mune consegnerà oltre 2.500 
abitazioni dei fondi per l'e­
mergenza, che sono stati in­
tegrati in maniera cospicua 
(38 miliardi) con stanzia­
menti comunali. I destinata­
ri degli alloggi sono in mas­

sima parte famiglie sfrattate 
(1.650), seguono quelle di • 
nuova formazione (475) e 
quelle provenienti dal centro 
storico, le cui abitazioni do­
vranno essere risanate. In 
attesa della ripartizione dei 
fondi da parte del CER, si sta 
disegnando il nuovo pro­
gramma. D'intesa con i Co­
muni limitrofi, è stato dato 
vita al Consorzio settentrio­
nale torinese. Sono già state 
reperite le aree .in modo da 
costruire subito 5-6.000 al­
loggi da dare in affitto. 
• Elio BragagUa, assessore 
alla Casa di Bologna: Abbia­
mo battuto ogni primato: in 
appena dieci mesi abbiamo 
decìso finanziamenti, inse­
diamenti e costruzione degli 
alloggi, che sono già abitati. 
Per tamponare l'emergenza 
abbiamo avuto 58 miliardi. 
Per l'acquisto di case, oltre ai 
18 miliardi avuti a disposi­
zione, abbiamo impiegato 
anche 10 miliardi del Comu­
ne, reperendo 350 apparta­
menti per le famiglie sfratta­
te. Abbiamo, inoltre, impie­
gato tutu i 40 miliardi per 
costruire alloggi. Le 1.600 a-
bitazioni, acquisite o realiz­
zate dal Comune, sono state 

assegnate quasi tutte. Le ri­
manenti, nei prossimi giorni, 
saranno abitate da 200 gio­
vani coppie. In previsione dei 
fondi che devono essere ri­
partiti, l'amministrazione 
comunale si è attrezzata per 
aprire subito i cantieri. Ab­
biamo già le aree urbanizza­
te a disposizione. Potranno 
partire il giorno stesso della 
delibera del CER. 
• Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze: Nel panorama 
dell'emergenza-casa, Firen­
ze non rappresenta un'ecce­
zione. La città sta vivendo da 
anni il dramma di migliaia 
di famiglie sfrattate o siste­
mate in case malsane e ina­
deguate, mentre nel centro 
storico e nell'intera'città si 
contano a migliaia gli appar­
tamenti tenuti sfitti ed il 
mercato delle vendite - ha 
raggiunto livelli economici 
da capogiro. I Comuni si so­
no battuti con tutte le forze 
perché non fossero lasciati 
soli a combattere questa bat­
taglia. Firenze ha fatto la 
sua parte per strappare al 
governo e al Parlamento 
normative e finanziamenti 
adeguati alla drammaticità 
della situazione. Si è ottenu­

to qualche risultato. Ecco al­
cune cifre: il Comune comin­
cerà a consegnare 950 appar­
tamenti realizzati con le mi­
sure per l'emergenza, che di-
venterantto T.450 entr©T83. 
Altri finanziamenti sono sta­
ti destinati al risanamento di 
quartieri degradati del cen­
tro storico e alla sostituzione 
dei malsani villaggi di «case 
minime» eretti negli anni 50. 
Tra investimenti pùbblici e 
della cooperazione, Firenze 
entro il prossimo anno si ar­
ricchirà di 4.500 nuovi allog­
gi-' -•••• • 
• Piero Della Seta, assessore 
alla Casa e alle Borgate di Ro­
ma: Mi auguro che il mini­
stero dei LLPP e i suoi orga­
ni operativi (CER) non per­
dano altro tempo per la ri­
partizione dei fondi della 94, 
ih modo da dare subito il via 
ai programmi abitativi, dan­
do una sia pur parziale rispo­
sta ad una situazióne che sta 
divenendo esplosiva. Questa 
vòlta sarà difficile accusare i 
Comuni di lentezze e ritardi. 
Per Roma le cifre parlano 
chiaro. Abbiamo avuto asse­
gnati 110 miliardi per l'ac­
quisto di case. Ne abbiamo 
spesi 46 per 742 appartamen­
ti, tanti quanti ne ha offerti il 
mercato. I rimanenti 74 mi­
liardi sono stati dirottati per 
costruire alloggi. Per nuovi 
programmi dì costruzione, 
Roma ha avuto assegnati 
175 miliardi. Ne abbiamo 
impegnati 225 (50 miliardi in 
più con fondi comunali). Si 
stanno già realizzando 4.000 
alloggi a Tor Bella Monaca, 
nelle zone di Rebibbia e di 
Pietralata: un piano varato 
in tempi record e che sta per 
essere ultimato. Le abitazio­
ni saranno pronte entro la fi­
ne dell'anno. 

Claudio Notati 

Conferenza stampa in vista del convegno 

Novelli e Tognoli annunciano: 
«Ecco a che cosa servirà MITO» 

TORINO — I sindaci di Tori-
,no, Diego Novelli, e Milano, 
Carlo Tognoli, hanno presen­
tato ieri mattina alla stampa 
il convegno su «Mito», che si 
svolgerà venerdì e sabato 
{>rossimi a Stresa. Tema dei 
avori: «Collaborazione e in­

tegrazione fra aree urbane: 
razionale distribuzione dei 
servizi, economicità della ge­
stione, utilizzazione delle ri­
sorse e delle tecnologie, eleva­
zione dello standard delle 
prestazioni: Vi partecipe­
ranno circa 250 invitati, am­
ministratori pubhlici, espo­
nenti di forze politiche, degli 
ambienti culturali, economici 
e sociali. 

Dopo le polemiche divam­
pate in questi mesi e le carica­
ture più o meno interessate 
della proposta di collabora­
zione in vari settori fra due 
grandi città. Novelli e Tognoli 
hanno tenuto a precisare che 
il convegno di Stresa «non na­
sce dal cilindro di qualche 
prestigiatore. È il frutto di un 

lungo lavoro di ricerca e di 
contatti via via sempre più 
intensi fra i due comuni'. 

« Vogliamo semplicemente 
gestire meglio, con criteri ra­
zionali, te risorse disponibili, 
elevando la qualità dei servi-' 
zi — ha detto Novelli — non 
realizzare una megalopoli da 
Torino a Milano, come qual­
cuno ha ipotizzato, né igno­
rare la realtà delle città meri­
dionali». Tognoli ha aggiunto: 
• L'iniziativa nasce fra Mila­
no e Torino per un fatto og­
gettivo: lungo questo asse si è 
sviluppata l'Italia del nord, 
ed oggi le città industriali so-

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 7 luglio. 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla sedu­
ta di giovedì 8 luglio. 

no in crisi. Il problema dun­
que va affrontato assecon­
dando le vocazioni di Milano 
e Torino e coinvolgendo le ri­
spettive regioni». 

Il dibattito si svilupperà at­
torno ad una serie di questio­
ni precise: sistema aeropor­
tuale (su questo argomento è 
prevista una relazione del sin­
daco di Genova Cerofolini), 
comunicazioni stradali e tra­
sporti, telecomunicazioni e te­
lematica, informatica, occa­
sioni per i mass-media, servizi 
alla persona e opportunità di 
integrazione, attività cultura­
li, specializzazione e forma­
zione professionale, progetti 
sperimentali di tecnologie ap­
plicate, risorse energetiche, 
gestione del territorio. 

•Stiamo avviando un espe­
rimento — hanno concluso i 
due sindaci — che potrà co­
stituire un riferimento anche 
per altre città. Non è detto 
che ciò che faranno Milano e 
Torino non possano farlo an­
che Roma e Napoli». 

Dopo aver atteso invano le proposte del governo 

La Camera discute la legge 
per le televisioni private 

ROMA — La II e la X commis­
sione della Camera (Interni e 
Poste e Telecomunicazioni), in 
seduta comune, hanno avviato 
l'iter parlamentare delle pro­
poste di legge per la regolamen­
tazione dell'emittenza radiote­
levisiva privata. Il relatore, il de 
Marzotto Caotorta, ha rilevato 
la carenza del governo il quale, 
nonostante gli impegni reitera­
tamente assunti, non è stato in 
grado di presentare un proprio 
disegno di legge. Le commissio­
ni hanno convenuto di procede­
re in tempi brevi a un confronto 
tra i cinque progetti di iniziati­
va parlamentare esistenti (tra i 
quali quelli presentati dal PCI 
e dal PDUP) per poi giungere 
alla stesura di un testo unifi­
cato! Il governo, presente nella 
persona del sottosegretario Ro-
gi. ha convenuto con questa 
procedura. ' 
• In proposito i compagni Lu­
ca Pavolini e Antonio Bernardi 
hanno dichiarato: 'Consideria­

mo un primo rilevante succes­
so il fatto che si sia avviato in 
Parlamento il processo di for­
mazione di una legge destinata 
a porre fine all'intollerabile 
caos dell'etere. Sono trascorsi 
sei anni da quando la Corte 
Costituzionale ha ammesso l'e­
sistenza dell'emittenza priva­
ta locale, con i limiti ben noti. 
In tutto questo tempo, i vari 
governi succedutesi non sono. 
stati capaci di legiferare, sia 
per i loro contrasti interni sia 
per la deliberata volontà di al­
cuni settori della maggioranza 
di lasciar sviluppare grosse 
concentrazioni oligopolistiche 
nel campo televisivo: 

•Tutto ciò — prosegue la di­
chiarazione di Pavolini e Ber­
nardi — è scandaloso, e ha por­
tato a conseguenze evidenti: 
soffocamento di libere iniziati­
ve, negative ripercussioni sulla 
programmazione della RAI, co­
lonizzazione culturale attra­
verso l'invasione di prodotti 
soprattutto americani. La for­

mazione della legge si avvia 
dunque ora in modo anomalo, 
per la perdurante mancanza 
di un qualsiasi testo governati­
vo; ed è sintomatico che già 
nella prima riunione congiun­
ta delle commissioni si sia ten­
tato da parte di qualcuno di 
chiedere altro tempo perchè il 
governo potesse presentare un 
proprio progetto. Dopo sei an­
ni! No, adesso si deve andare 
sollecitamente avanti, questa è 
una legge di valore costituzio­
nale che riguarda questioni de­
licatissime per la vita cultura­
le e civile del paese. I comuni­
sti daranno il loro contributo e 
il loro impegno perchè la legge 
rappresenti una razionale si­
stemazione dell'universo in­
formativo e comunicativo, per­
chè siano assicurati effettiva 
libertà e pluralismo espressivo 
contro la prevaricazione dei 
grandi gruppi finanziari, per­
chè sia sollecitata e incorag­
giata l'attività produttiva tan­
to nel settore pubblico quanto 
in quello privato: 

Conferenza-stampa del Pei con Napolitano 

Unitarietà, lavoro, 
religione: le scelte per 

non snaturare la riforma 
Giudizio critico dei comunisti sul testo della scuola secondaria 
Gli emendamenti - Il «no» del Pdup e dei movimenti giovanili 

ROMA — Mentre continua in aula alla Camera la discussione generale sulla riforma della scuola 
secondaria superiore, discussione che tra oggi e giovedì avrà termine per dar luogo alla presenta­
zione degli emendamenti, cominciano a dehnearsi con precisione maggiore le posizioni dei partiti 
che per tanti anni hanno contribuito alla discussione e alla formulazione del testo attuale. Ieri 
hanno indetto conferenze-stampa il partito comunista e il Pdup, proprio allo scopo di chiarire la 
scelta che presto dovranno fare. All'incontro con il Pei, coordinato dal presìdento del gruppo 

Giorgio Napolitano, erano 

Castelnuovo Scrivia e Oriolo: 
netto successo del PCI 

CASTELNUOVO SCRIVIA (Alessandria) — Netta avanzata 
del PCI nelle elezioni svoltesi domenica scorsa: rispetto alle 
comunali dell'80 il PCI aumenta sia In voti assoluti sia in 
percentuale (38,89% contro il 34,9% dell'80) conquistando no­
ve seggi, due in più che nel precedente consiglio. 

La splendida affermazione del PCI riapre ora la strada alla 
ricostituzione di una giunta di sinistra. Nel marzo scorso 
l'uscita del PSpI dalla maggioranza con comunisti e sociali­
sti aveva portato alla crisi e poi allo scioglimento del consi­
glio ed alle elezioni anticipate. I socialdemocratici, pur dimi­
nuendo in voti ed in percentuale, hanno mantenuto i due 
seggi precedenti. Analogo il risultato del PSI che ha mante­
nuto i 2 seggi del passato consiglio. Al compagni di Castlnuo-
vo ha inviato un telegramma di calorose felicitazioni il com­
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

Netto successo del PCI anche a Oriolo, comune della pro­
vincia di Roma. Ma l'avanzata (+10%) di PCI, alcuni sociali­
sti, PdUP e indipendenti (complessivamente 44,4%), non ba­
sterà per riavere una giunta di sinistra. 

Nuovo gran caldo: la Sicilia 
nella morsa dello scirocco 

ROMA — Dopo qualche giorno di tregua il caldo è tornato ad 
imperversare su buona parte della penisola. Le previsioni 
assicurano che è in arrivo aria fresca dal Nord, ma solo fra 
qualche giorno potranno usufruirne le zone del centro e del 
meridione. Roma ha trascorso una domenica tradizionale: 
solleone, strade deserte, turisti accaldati in cerca di fontane e 
bibite. Ma la situazione sembra davvero tragica in Sicilia 
dove la temperatura è tornata ad alzarsi dovunque superan­
do largamente i trentacinque gradi. 

Le previsioni per l'isola non sono confortanti. Per l'intera 
giornata di oggi e previsto l'arrivo di un caldo vento di sciroc­
co, Io stesso di qualche tempo fa, che dovrebbe imperversare 
e tenere la Sicilia sotto una torrida morsa per due o tre giorni. 
n caldo ha favorito l'estendersi di incendi che hanno devasta­
to campi di grano, oliveti e mandorleti. Inoltre si vanno as­
sottigliando le riserve idriche con grande pericolo per gli a» 
grumeti e le coltivazioni di ortaggi. Catdo intenso anche in 
Calabria e in Puglia dove ci sono grossi problemi per l'ap­
provvigionamento idrico. . .- . 

NELLA FOTO: la spiaggia di Ostia affollata di bagnanti. 

In sciopero i netturbini 

Cumuli di immondizie 
invadono Campobasso 

CAMPOBASSO -- Turarsi il 
naso non basta. La vita sta 
diventando ogni giorno più 
difficile per gli abitanti di 
Campobasso dove il perdu­
rare di uno sciopero degli ad­
detti alla Nettezza urbana, 
che rientra in una agitazione 
di tutto il personale comuna­
le, sta mettendo in pericolo 
la salute dei cittadini. • - -
' Camminare per le strade 
sta diventando sempre di più 
un problema: cumuli di ri­
fiuti giacciono ormai • da 
molti giorni lungo i bordi 
delle strade ammorbando 1* 
aria. Grossi topi, cani randa­
gi e altri animali strappano i 
sacchetti di plastica river­
sando il contenuto sui mar­
ciapiedi. li caldo di questi 
giorni aggrava la situazione. 

Còme se non bastasse la 
sporcizia delle strade, che 
aumenta ogni giorno di più 
perché i cittadini sono co­
munque costretti a disfarsi 
delle immondizie, Campo­

basso ha un alti o grosso pro­
blema che rende difficile vi­
vere in questa città: manca 
l'acqua. L'approvvigiona­
mento idrico è assolutamen­
te insufficiente per cui si è 
dovuti ricorrere alla sospen­
sione del flusso dalle 18 alle 6 
del mattino. 
. I lavoratori comunali sono 
in agitazione — e i netturbini 
in sciopero — per ottenere la 
riorganizzazione e la ristrut­
turazione dei servizi. 

presenti numerosi parlamen­
tari comunisti, in particolare 
auelli che, come Franco Ferri, 

iovanna Bosi e Imma Voza, 
hanno seguito, e non solo in 
commissione, la storia trava­
gliata di questa riforma. 

Nell'introdurre la discus­
sione Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
Scuola ed Università, ha riba­
dito il giudizio fortemente cri­
tico dei comunisti sul testo di 
legge. Infatti la volontà rifor­
matrice che pure ha spinto i 
partiti a lavorare insieme par­
tendo dalle singole proposte 
per arrivare ad un testo unifi­
cato, non basta se alcune parti 
del testo restano quelle attua­
li, tali cioè -da snaturare in 
parte, se non del tutto, i valori 
innovativi. Giovanni Berlin-

f;uer, come pure gli altri par-
amentari nei loro interventi, 

rispondendo alle molte do­
mande, hanno ricordato quali 
sono questi punti di attrito, 
sui quali il Pei presenterà po-
chi.ma importanti, emenda­
menti. 

LA STRUTTURA UNITA­
RIA — Il nuovo biennio che 
dovrebbe essere uguale per 
tutti comporta invece una 
scelta precoce di indirizzo già 
alla fine del primo anno e una 
vera e propria prova d'esame • 

fier chi cambia la scelta alla 
ine del secondo anno. Super-

. fluo precisare che la canaliz­
zazione degli studi, così, usci­
ta dalla porta rientra dalla fi­
nestra. Ancora, esclusi dalla 
riforma, i cosiddetti istituti 
professionali a ciclo corto ri­
schiano di restare le scuole di 
serie B. 

RAPPORTO TRA SCUO­
LA E LAVORO — Se l'inizia­
tiva del Pei è riuscita a preve­
dere esperienze di lavoro in 

'strutture produttive nel 
triennio, tuttavia queste, re­
stano puro tirocinio e non 
concrete realizzazioni di al­
ternanza fra studio e lavoro 
da decidere in accordo con gli 
enti locali, i sindacati, le 
strutture produttive e di ser­
vizio presenti nel territorio. 

RELIGIONE — La formu­
lazione attuale è ambigua e 
tortuosa. La religione resta 
insegnamento definito tra le 
«finalità della scuola seconda­
ria». La sua facoltatività non è 
ben chiara. • 

OBBLIGO SCOLASTICO 
— Dagli attuali otto anni va 
portato a dieci per garantire 
un'adeguata formazione com­
plessiva garantita come dirit­
to basilare ad ogni cittadino. 

Ultima, ma non la meno 
importante delle questioni, è 
quella che stabilisce una 

Santità spaventosa di dele-
_ e al governo. A partire da 
queste crìtiche nei prossimi 
giorni ci sarà fra i partiti, in 
particolare fra quelli dell'area. 
laica e di sinistra, un confron­
to importante che permetterà 
di .stabilire se da questa legge 
è volontà di tutti ricavare una 
riforma buona, tale da essere 
accettata dal Paese per parec­
chi decenni • - • - • - . • -

Posizione nettamente criti­
ca anche quella espressa dal 
Pdup che ha annunciato che 
presenterà più di 40 emenda­
menti. Questo, è stato detto, 
non intende essere una forma 
di ostruzionismo ma un modo 

Eer far valere tutte le possibt-
tà che ancora esistono, e sal­

vare dal pateracchio la legge 
che così com'è viene definita 
•ambigua e insufficiente». 

Se accordo finora non c'è 
tra i partiti laici e di sinistra, i 
movimenti giovanili sono più 
avanti e, pur essendo stati 
spesso dimenticati nella pre­
parazione della legge, hanno 
tutti insieme stilato un docu­
mento di denuncia delle ca­
renze della riforma. Nel docu­
mento, firmato da Feci, Fgsi, 
Fgr, Pdup, Dp e Mfd, si de­
nuncia la sostanziale indiffe­
renza dell'opinione pubblica e 
persino delle forze politiche e 
sociali che negli anni *70 ave­
vano animato questo dibatti­
to. Le crìtiche principali che 
alla legge vengono mosse ri­
guardano l'eccesso di delega 
al ministro, il rapporto scuo­
la-lavoro, l'unitarietà manca­
ta della nuova scuola, l'inse­
gnamento della religione che, 
dicono i giovani, dovrebbe es­
sere previsto solo fra le «atti­
vità elettive». 

m. 9. m. 

PROGRAMMA AUTOGESTITO 

• Mercoledì 7 luglio ore 16,45 rete II RAI-TV 
trasmette servizio autogestito Sindacato Pensio­
nati SPI - CGIL su riordino Pensioni. 

Interverranno i segretari generali Forni e De Bia­
sio. Presenta Enza Sampò. 
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